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La FISH Onlus – Federazione Italiana Superamento Handicap, attraverso la sua articolata rete associativa, rappresenta e tutela le persone con disabilità ed i loro familiari in quanto portatori di interessi che riguardano tanto il diritto alla salute quanto quello di cittadinanza. 

La FISH Umbria sezione di Terni dopo l'incontro svoltosi in Comune per la presentazione del bilancio preventivo 2007, nel quale il sindaco Paolo Raffaelli ha presentato l’ipotesi di un taglio del 15% alla spesa corrente ivi compresa quella relativa al sociale, manifesta la massima contrarietà ad una scelta di questo tipo. Chiede innanzi tutto di conoscere nel dettaglio le scelte relative ai tagli e le aree interessate, per capire se si sta andando verso una razionalizzazione della spesa, verso l’eliminazione degli sprechi  o al contrario verso un taglio indiscriminato e a pioggia. Le nostre associazioni sono da tempo impegnate a far sì che la spesa degli enti pubblici sia fatta nel massimo della trasparenza, della correttezza e dell'efficienza salvaguardando la qualità del servizio e l’efficacia dell’intervento. 

Come Fish Terni vorremmo che passasse il concetto che proprio in momenti difficili come questi non siamo disponibili ad arretrare ne a tornare indietro rispetto alle esigenze del mondo della disabilità, anzi poniamo con forza l’esigenza di uno scatto in avanti proponendo di investire sulla qualità.

Risultano ancor oggi insoddisfatte le richieste di un approccio globale di intervento per cicli di vita nell'ambito di una Progettazione Individualizzata fondata sulla partecipazione alle scelte da parte della persona con disabilità e della sua Famiglia. Per tale ragione denunciamo la mancata attuazione del Progetto Individuale, descritta dall’art. 14 della legge 328/00.  Il Comune deve da subito approntare un progetto per tutte le persone  con disabilità presenti sul territorio, mettendo a rete tutti gli interventi rivolti alla singola persona, questo oltre a permettere un intervento corretto e condiviso potrebbe anche garantire una razionalizzazione della spesa. 

Chiediamo inoltre che venga istituita un servizio multidisciplinare che prenda in carico gli adulti con disabilità, che abbia presente al suo interno: l’assistente sociale, lo psicologo, il neuropsichiatra e tutte quelle figure necessarie a mettere in rete l’intervento, ad intervenire nelle varie aree, a  coordinarle, a controllarle. 

Chiediamo che le amministrazioni locali e la rete dei servizi alla persona investano idee ed energie su  interventi volti sia a garantire la possibilità di una vita indipendente sia, laddove necessario, l’attivazione di un'adeguata presa in carico. 

A tal proposito riteniamo urgente la realizzazione del "Durante noi"; piccole comunità di adulti con disabilità che possano sperimentare la vita in appartamenti protetti e inseriti al centro della città; che li aiuti a vivere una vita maggiormente autonoma e siano di sollievo alle famiglie che sentono il bisogno, dopo anni ed anni d’assistenza, di vedere che anche i loro figli possano avviare un percorso preparatorio di uscita dalla loro famiglia di origine, per prepararli a quanto non ci saranno più. 

Per questo la FISH chiede di conoscere quale tipo di decisione politica intende prendere il comune di Terni per eliminare gli sprechi che tutta la cittadinanza conosce attraverso i giornali locali:

· Il CMM continuerà ad essere anche negli anni futuri un' idrovora mangia soldi del Comune di Terni oppure si lavorerà per una sana rivalutazione di questa azienda? La strada da percorrere non è certo quella di inventarsi commesse e lavori che il comune fa svolgere al CMM per coprire i vuoti di bilancio, come la scelta di trasferire l’ufficio contravvenzioni dal comune al CMM con un indubbio aggravio di spesa.

· Che fine farà l’A.F.M. sarà privatizzata o continuerà a togliere risorse all’ente pubblico come è avvenuto fino ad oggi? Si procederà verso una razionalizzazione della spesa eliminando gli sprechi relativi all’esubero del personale e alla cattiva gestione interna del magazzino come di altri settori?

· In un momento di crisi, dove tutti dobbiamo fare dei sacrifici per il bene pubblico era opportuno politicamente spendere 500.000 € per la buonuscita dei dirigenti del Comune di Terni che andranno  in pensione nel 2007? oppure era il caso di soprassedere?

Non vorremmo che questi 500.000 € fossero costretti a pagarli attraverso i tagli che verranno fatti al bilancio, le categorie più deboli, come  gli utenti dei servizi sociali che prendono contributi minimi che non permettono neanche la sopravvivenza.  

Questo vuole essere un contributo che aiuti l’amministrazione comunale a fare scelte chiare, coraggiose e condivise con tutta la città nella convinzione che i cittadini, gli utenti sono la vera ricchezza di ogni comunità. 







